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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO(ANNO A) 

FARE SILENZIO E ROMPERE IL SILENZIO 30 Otto-
bre 2023 
 
( Ultimo editoriale di d. Davide Schiavon Direttore 
della Caritas della Diocesi di Treviso. 
Il Signore lo ha chiamato a sé nella mattina della Fe-
sta di Tutti i Santi. Ricordiamolo nelle preghiere per-
ché il Signore ricompensi un prete che si è speso per 
quindici anni a favore di tutte le situazioni di povertà, 
mettendo a disposizione la sua grande disponibilità e 
la sua attenzione a quanti bussavano al suo grande 
cuore) 
 
L’odio si può fermare solo con l’amore e questo 
chiede di mettere a terra scelte di giustizia, di 
tutela dei diritti e di osservanza dei doveri in ogni 

angolo della terra. Il diritto alla libertà e alla dignità è valido per tutti, non solo per una parte del 
mondo. 
Dinanzi all’immane tragedia della guerra che sta strappando la vita e il futuro a moltissime persone, sia-
mo chiamati a fare silenzio. Ogni giorno siamo travolti da un fluire disordinato di parole, di opinioni, di 
teorie che hanno la presunzione di spiegare tutto, di ingabbiare la realtà in schemi che la dividono in po-
sizioni contrapposte. Si respira il tentativo di salvaguardare una nostra presunta e altrettanto falsa neu-
tralità. Si cercano sempre colpe e colpevoli, non si riesce ad abitare la terra delle proprie responsabilità. 
Il mondo sta attraversando un mondo di grande fatica e di profonda sofferenza, ma tutto ciò viene 
anestetizzato, perché ognuno ha le sue cose da portare avanti, ha i suoi obiettivi da perseguire. Stiamo 
smarrendo il legame della fraternità e davanti ai drammi, che colpiscono milioni e milioni di persone, ci 
limitiamo ad essere spettatori che osservano. Nell’immediato ci lasciamo prendere la mano dalla forza 
delle emozioni, ma ben presto imprigioniamo la realtà con le catene di una routine che appiattisce tutto 
sulla logica del tornaconto personale. 
È necessario fare silenzio. Si tratta di fare spazio per ascoltare la vita, per percepire il grido lacerante 

di tanti fratelli sofferenti, per non lasciar cadere nell’oblio della dimenticanza la vita di tante persone mor-

te per la crudeltà e l’ingiustizia della violenza, della guerra e della povertà. Il silenzio è lo spazio dove 

riscoprire la sacralità di ogni esistenza e dove onorare la dignità di ogni persona. È necessario trovare la 

forza e il coraggio per rompere il turbinio tumultuoso del chiacchiericcio e dei giudizi avventati. Non pos-

siamo lasciare che la verità della storia venga stritolata e macinata dal torchio dell’individualismo e del 

potere. Ritrovare la cifra del silenzio è anche un’opportunità per riscoprire il sentimento della vergogna 

per la nostra indifferenza e la nostra neutralità. Ascoltare la voce della nostra coscienza ci aiuta a ritrova-

re la strada della responsabilità di essere ciascuno il custode del proprio fratello.  



Nel silenzio siamo chiamati a riscoprire la bellezza dell’I care come modalità concreta per continuare a 
sognare e ad impegnarsi per un mondo migliore. Mettendo a tacere parole vuote e inutili, abbiamo la 
possibilità di far tesoro del passato, abitare il presente e costruire il futuro offrendo fiducia e speranza a 
questa nostra umanità e a questo nostro tempo. 
È importante però anche rompere il silenzio. Dinanzi ai drammi e alle ingiustizie che dilaniano la vita, 

siamo chiamati ad alzare una voce capace di denunciare e di chiedere perdono. Sono troppi i silen-

ziosi omertosi e complici che inquinano il nostro cuore e le nostre scelte.  

Dinanzi alle ingiustizie che alimentano i conflitti, preferiamo arenarci nelle paludi del “non conosco e non 

voglio sapere”. Le sofferenze di interi popoli come quello palestinese, quello armeno, quello sudanese, 

quello ucraino, quello…. come il dramma di tante persone vicine di casa, ci sono note. Purtroppo prefe-

riamo soffocarle in un silenzio assordante che male odora di compromesso, di ambiguità, di meschinità. 

Non possiamo continuare ad intrecciare le braccia, a rifugiarci in colpevoli affermazioni del tipo non pos-

siamo farci nulla … sono cose troppo grandi … abbiamo già i nostri problemi. Troviamo insieme il corag-

gio di denunciare che le logiche del potere e degli interessi economici di pochi, sono causa di male e di 

morte. Impariamo a prendere le distanze da chi continua a seminare divisione, odio e vendetta. Prestia-

mo attenzione a chi ha l’abilità di coltivare la zizzania con parole sottili, prima che con il frastuono ro-

boante delle armi. Questo è il tempo in cui siamo chiamati a rompere il silenzio per stare veramente dalla 

parte dei più deboli. 

“Se pensi che sia solidale far entrare delle persone e lasciarle ai margini della società a vendere droga, a 
doversi prostituire, a non avere nulla, matureranno anche, certo a volte, un odio nei tuoi confronti, perché 
sono state ingannate”. Con questa affermazione il nostro presidente del consiglio ha correlato in maniera 
“fantasiosa” la condizione di povertà all’odio dei terroristi. Forse è necessario che lei, insieme a tutti noi, 
si ponga la domanda se non ci sia qualcosa di diverso per non far precipitare le persone nell’abisso della 
disumanizzazione.  L’odio si può fermare solo con l’amore e questo chiede di mettere a terra scel-
te di giustizia, di tutela dei diritti e di osservanza dei doveri in ogni angolo della terra. Il diritto alla 
libertà e alla dignità è valido per tutti, non solo per una parte del mondo. L’albero non si cura dalle 
foglie, ma dalle radici. È necessario un cambio di rotta per dare futuro a questa umanità. Ognuno è chia-
mato a fare la sua parte ed è necessario rompere tutte quelle logiche che con parole ingannevoli cerca-
no di spostare l’ago della bilancia dalla propria parte. Non ci sarà mai pace senza giustizia …. meditiamo 
in silenzio. 
Don Davide Schiavon 31 ottobre 2023 

La Preghiera C’è un veleno pericoloso, Gesù, che si insinua anche 

all’interno del cristianesimo: è la voglia insana di esibirsi per ottenere 

ammirazione, è il bisogno di ottenere privilegi, titoli onorifici, ruoli im-

portanti, è l’intento, più o meno scoperto, di far carriera, di contare, di 

esercitare un qualche potere. Per te, Gesù, è ben altro quello che qua-

lifica i tuoi discepoli: è lo spirito di servizio che, lungi dal cercare rico-

noscimenti, si esprime accettando le mansioni da cui tutti si tengono 

alla larga. È l’atteggiamento di chi preferisce il catino, la brocca e il 

grembiule agli abiti costosi caratteristici di ogni piccola o grande corte 

e appannaggio dei potenti di turno. C’è un solo Maestro, un solo Padre e una sola guida degna di que-

sto nome. A noi piuttosto la gioia di scoprirci e di vivere da figli, di trattarci come veri fratelli, di compor-

tarci da autentici discepoli. di Roberto Laurita 
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XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – (ANNO A) 

 

11Sabato 

S. MARTINO 

DI TOURS 

VESCOVO 

 

 

 
12 Domenica  

 

04 Sabato 

  

 

 

  05 Domenica  

 

06 Lunedì  (TREVISO) 11.00 
Cattedrale di Treviso funerale di d. Davide Schiavon  direttore della CARITAS     

Tarvisina 

   

07 Martedì   (SALA) 09.00  S. Messa                                                                      Att.ne orario variato 
   

08 Mercoledì (VETERNIGO)17.00  S. Messa                                                                      Att.ne orario variato 

   

09 Giovedì (VETERNIGO) 17.00 S. MESSA   DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 

   

10 Venerdì  (SALA) 09.00 

 

S. MESSA     S. LEONE MAGNO PAPA E DOTTORE DELLA CHIESA 

(VETERNIGO)

17.00 
PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI, †BOLZONELLA IMERIO ROSSI AURELIA 

(SALA) 

18.30 

PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI, †VOLPATO AGNESE, †CAON DON NARCISO, †FAM. POLO GIOVANNI 

CESARINA GABRIELE, †FAM. BALLAN ENNIO MASSIMO, †GARDIN GIANNI REMO MASO FERNANDA TERTU-

LIANO MASO MARIA LUCIANO, † TROLESE SANTE E GIULIANA COMPAGNIN EVA TOBIO ITALO, †MONTIN 

ADA GINO DANILO, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †VIAN RENATO E CUNEGONDA  

(VETERNIGO) 

08.45 

†FAM. SIMIONATO MARIO, FAM. PERIN VITTORIO LINA, †BORTOLATO ETIZIO SOFIA, †BORTOLATO REDI, 

†BOLZONELLA MIRCO GIORGIO PLACIDA, † FAM. MARCHESIN BERTON 

(SALA) 

10.00 

†FAM. MERLO GUIDO DOLOMITA GIORGIO, †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †GARAVELLO 

ROSANNA, †BOZZA AMPELIO FAM. BOZZA, †LAMON GINO BALDO ELIVIA, †GAIANI BERTILLA, †MASIERO 

LIONELLO GIACOMIN MARIO ZANELLA ENRICHETTA,  †ANTONIANNA VITA 

(VETERNIGO) 

11.15 

†CARRARO GUIDO JOLANDA, †GALLO RICCARDO, †PERIN GIUSEPPE GINO, †ANASTASIO  MORENO, †FAM. 

PAGGIARO LUIGI BECCARO SERAFINA,†FAM. BOVO OLINDA, †BOLZONELLA DANILO 

(SALA) 

12.15 

BATTESIMO di Kevin e Nathan Bondì di Alessio e Burbello Jenny 

Sono invitati SPECIALI i fanciulli di Terza elementare  

(VETERNIGO)

17.00 
 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI , †CARLUCCI GIROLAMO 

(SALA) 

18.30 

 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI,  †FAM. POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †FAM. 

BALLAN ENNIO MASSIMO, †SEMENZATO GINO, SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †ANN. 

NINCAO IVO MARIO COLPATO MARIA, †SCAPINELLO GIUSEPPE ADELIA REGINA, †FAM. DAINESE 

E BARBIERO 

(VETERNIGO) 

08.45 

†BORTOLATO BEPI E NINA, †POZZOBON IDA GINO, †BOLZONELLA GIORGIO, †SIMIONATO 

GIORGIO ERMENEGILDO MARIA, †ANN. ZACCHELLO ASSUNTA PERIN ERMENEGILDO, †MILAN 

DINO 

(SALA) 10.00 
†SACHETTO NIDA E I SUOI CARI, †DON GIUSEPPE MARINETTO, †FEDRIGA SUOR CATITA’ , 

†ONGARO DON GIORGIO 

(VETERNIGO) 

11.15 
†CECCATO LINA 



Siamo verso la fine dell’anno, pagare meno tasse si può : facendo un’offerta deducile per le opere della 

Chiesa  

Come sostenere le due comunità 

- offerte raccolte durante la celebrazione della Messa (eventualmente si possono porre le offerte in una busta con 
l’indicazione della parrocchia) 
- oppure con un bonifico bancario causale ‘Erogazione Liberale per le opere della Chiesa’ 
S. Maria di Sala: Banca INTESA S. Paolo le coordinate  IBAN: IT 83P 0306 9096 0610 0000 0017 70 
Veternigo : B. C. C. di Roma le coordinate   IBAN: IT 48L 0832 7363 0000 0000 0100 10 
Chi desidera la ricevuta per detrarre la somma dalla dichiarazione dei redditi può richiederla a questo indirizzo 
mail: info@santamariadisala.org fornendo i propri dati compreso C. Fiscale o Partita IVA (se l’offerta viene fatta da 
un’azienda) Attenzione la ricevuta può essere rilasciata solo a chi fa l’offerta tramite bonifico - Grazie! 

AVVISI 

  
Lunedì 6  Veternigo    ore 14,30 gruppo catechismo di QUINTA elementare 
                                       ore 15 gruppo catechismo Quarta elementare 
Mercoldì 8 S.M.di Sala ore 15,15 – 16,15 ragazzi/e di Seconda Media 
Giovedì 9 Veternigo     ore 15,30 – 16,30 CRESIMANDI ragazzi/e di Seconda Media 
Venerdì 10 S.M.di Sala ore 15,30 – 16,30 ragazzi/e di PRIMA Media 
                   Veternigo    ore 20,30 Incontro genitori ragazzi/e di Terza media delle due parrocchie 
                                                         in patronato a Veternigo  
Sabato 12 S.M.di Sala  ore 9,45 gruppo catechismo Quarta elementare 
                  S.M.di Sala  ore 10 gruppo catechismo Quinta elementare 
                  S.M.di Sala  ore 10 gruppo catechismo Terza elementare 
                  Veternigo    ore 10,30 gruppo catechismo di Terza elementare 

SABATO 11 NOVEMBRE durante la Messa delle ore 17 ricorderemo GIROLAMO CARLUCCI (conosciuto da tutti 
come GINO), anni 76. Deceduto lo scorso 30 ottobre. Per tanti anni assieme alla moglie ha mostrato grande di-
sponibilità  mettendosi al servizio della parrocchia di Veternigo.  
Gino ha prestato aiuto per molti anni come sacrestano , è stato membro del Cpae ,scrupoloso ricercatore della 
storia religiosa della nostra parrocchia dando vita anche a una mostra. 

GRUPPI di CATECHISMO di QUINTA elementare 

L’incontro con i genitori ragazzi/e di Quinta elementare per presentare il programma sarà per le due parrocchie 
17 novembre alle ore 20,30 presso il patronato di Veternigo (dietro la chiesa ) 
 
Catechismo per i fanciulli di SECONDA elementare. 
VETERNIGO stiamo programmando l’avvio degli incontri per i fanciulli sarà comunicato ai genitori al più presto il 
programma degli incontri. 
S. MARIA DI SALA è indetta una riunione dei genitori per vagliare insieme una possibile programmazione ci 
ritroviamo LUNEDI’ 13 novembre ore 20,30 presso il patronato  

Giornata missionaria mondiale 22 0ttobre  

Raccolte in chiesa : Veternigo           € 188,14   

                                S. Maria di Sala €  152,10 

Vendita pro scuola in Tanzania curata da “gruppo missionario” di Veternigo ricavati € 355 

Maria di Nazareth Madre del Signore parole e silenzi di una discepola Lunedì 27 novembre in chiesa a Veter-
nigo ore 20,30 abbiamo la possibilità di sostare in ascolto della sacra scrittura con la presenza di fratel MORENO 
Pollon eremita legato alla comunità monastica di Bose. 
Si raccomanda di portare la BIBBIA e la puntualità 


